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Il MEC ha rilanciato l'industria monopolistica e i suoi piani 

Lo zucchero viene dal Nord 
Nuovi zuccherifici in Emilia, blocco per quelli meridionali - La produzione italiana scesa al di­

sotto del fabbisogno a favore di importazioni dal centro Europei - Verso la conferenza nazionale 

Smino g i i ni tri70 Tino del 
pei lodo innsi lorio piewslo dal 
la (01111111111 tomo pi nodo ne 
c f s s i m per i i s t ru t lunn il et 
tore binile lo s lee u if io il 1 n 
no 0 rendei lo e I P K C di et m 
ix?ttrt eoli LJI strisi scllori de 
É,h altn paesi delh Cimimi! 1 e 
potere mette e 1 disposizioni 
dei consumi 011 un piodotto in 
continua Lipinstoie di consumo 
ad un prezzo più accessibile 
\ a e la pena di fai e il punto 

I la le tagiom che mino f i l 
lo stabilire la utilità di scslene 
io la bieticoltura italiana ol 
tie a quello dell occupazione 
delle esigenze agionomiche di 
uni giusta rotazione del colle 
gn-mento the questa importante 
M I dilata può avere <_on il set 
lore zootecnico a causa della 
l owr ta di produzione mingimi 
«•ti a itali un coltamente si e 
<uuto pi esente il molo impor 
t inte che la bictitoltuia pun 
avere nel* zone di bonifica e 
di i i fo rmi per il Meridione in 
pirticolare a e ercalicoltura 
estensiva bisognoso di profon 
de riconversioni Insei endo in 
molte zone 'a bieticoltura uni 
(amento ad nitro colture specia 
lizzate pori l i n c i di una tee 
niea piti avanzata e d una in 
dustria di ti isfotma/ione che 
se non ha inleressi conlnstnnti 
con l i ag-icolhua ma conco 
untanti diventi decisiva per 
uno sviluppo economico e so 
e itile 

\ .ile la pena t ipelere che 1 
consumatoli i talnni pigano ogni 
anno ter 1 cosiddetti «aiuti di 
adattamento» e e issa congua 
plio 2 lire al chilo zucchei0 
che p« r 15 milioni di quinti l i 
significano ben Ji mi lnrdi e st 
si aggiunge 1) canco fiscale per 
questa produzione gli onen in 
più a ciuco dei consumatoli 
italiani sono pan a 100 miliardi 
1 inno ciononostante la bieti 
coltura Italiana per il ruolo 
delle foizc monopolistiche non 
imreia al ritmo necessauo sia 
perché è contenuta (contmgen 
tei sui perché a programmare 
h piodii7ione sono le forzi» mo 
nopolistiche I a p"oduzione na 
zumale dai HO milioni di quin 
t i i del 19V? è passata a 111 mi 
boni nel \%ì\ a 102 milioni nel 
1%9 con unultenoie rhniinuzio 
ne delle semine per il 1970 di 
enea 1) 10 per cento Se da og 
gì a giugno avremo bisogno di 
t ie milioni di quintali di 7uc 
cheto per 1! prossimo anno pò 
trebberò essere di più di 5 

l e tendente della bieticoltu 
ra meridionale dopo il grande 
balzo del 1967 quando eh una 
pioduzione che andava dagli 8 
agli 11 milioni di quintali del 
196-1 fino al 1066 stabilizzata sul 
10 per cento della produzione 

concimi cHimici- consumi UTIITRRI complessivi 
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LA CATTIVA COSCIENZA 
Il governo Italiano ha reclamato con le autorità 

della Comunità Europea perchè la Grecia, stato 
« associato » nonostante II suo regime fascista, 
esporterebbe In Italia fertilizzanti sottocosto Ad 
un prezzo Inferiore del 25 % a quello Interno, 
dice la protesta Ma la Commissione antitrust 
non accertò a suo tempo che 1 prezzi di espor 
fazione Italiani grazie i l cartello costituito 
con la Federconsorzl (SEiFA) erano Intarlo 

ri del 30 per cento a quelli Interni? Il dum 
plng va bene a proprio favore, male quando 
gioca contro gli interessi Industriali Degli ef 
tetti sull'agricoltura non si preoccupa nessuno 
si veda, nel grafico, quanto bassi siano I con 
stimi, specialmente nel Mezzogiorno Non è ora 
che II governo, che dovrebbe perseguire Interessi 
di tutti attraverso la Mantedison e l'ANIC, riveda 
la sua politica ribassando 11 prezzo del concimi? 

nazionale pas-.ò a 19 milioni 
del 19(57 corrispondenti al lo 
per cento della pioduzione m 
rionale nel 196H d9 si è st ibi 
Ii7?ata attorno ai H milioni 
corrispondenti al 13 per tento 
della proehi7ione nazionale 

La bieticoltura <;egue meviti 
bilmente gli investimenti della 
industria saccarifera essendo 
un prodotto non trasportabile a 
grandi distan?e 

Valutando gli investimenti aie 
si stanno facendo nel «etlote 
saccanfeio e quelli progiam 
mati a bievt termine da pi rie 
della industna pinata e la 
lentezza con cui la mano pub 
blica interviene per program 
mare e decidere investimenti 
che potrebbero 1 appresentai e 
un progiamma altei nativo al di 
segno delle forze monopolisti 
che vi è da dire che tutto la 
scia pi evedere se non si ne 
sce ad impoire una nuova pò 
litica di progt animazione che il 
peso della bieticoltuia meridio 
naie rispetto al quadro nazio 
naie alla fine del periodo tran 
sitono cioè nel 1975 tenderà a 

diminuii e ancora con endo quin 
di il rischio di t io\aisi allora 
in una situa7ione di estrema 
debolezza ed incapanti di rcg 
gere per esseie quindi compie 
tamente maiginal ita 

A conferma di questi affer 
ma7ione si può portai e 1 forti 
investimenti che si stinno fa 
cendo in Emilia e pai ti olar 
mente a Bologna (arrivando li 
no ali assurdo di fate due zuc 
chenflci con capacita trasfor 
mativa di centomila quintali di 
bietole al gioì rio ad una distan 
?n inferiore ai i 4 km I uno dal 
I altro) sono circa SO miliaidi 
Investiti od in fase di avanzata 
esecuzione in Emilia che dan 
no ad una provincia cime quel 
la di Bologna nei prossimi an 
ni una capacità trasformativa 
di circa 25 30 milioni di quin 
tali di bietole contro una ca 
pacità produttiva della metà 

Se si va a fondo suUe ragioni 
della stagnazione produttiva del 
Meridione troviamo una spiega 
zione nella campagna saccanfe 
ra molto lunga con oneri e di 
sagi estremi da parte dei bieti 

coltoli la permanenza fino allo 
scoi so anno del parameli 0 na 
zionale che deflaudava 1 bieti 
coltoli mendionali di cura ri00 
milioni I inno 1 nlaidi nelle 
opcie per I irngazione e la min 
can7a eli desistenza e di aiuto 
alle prime foimc associative 
sviluppatesi Fi a i produttori si 
abbn presente che il Consor 
zio bieticoltori della Calabi la ha 
fallo 1 trattamenti antiparassi 
tari usando Ichcolteio e quindi 
portandosi ad un livello abba 
stinza eleuito ma da quasi un 
anno deve ancoia riscuotete 10 
milioni di contributi dallo Slato 
nonostante vi sia già il decido 
che approva il fin inziamento 
con grave piegiudtzio per que 
sta giovane orginizzazionc 

In Campania Cu 10 contiene 
la biettcoltuia per non t i re 
uscii e con fot za la esige n?a 
del nuovo zuccherificio anche 
se vaste zone di questa regione 
producono già oggi 1 60 70 quin 
tali di saccarosio per et l i ro 
quota valida per rendere com 
petitiva la biehcoltuia a r i in 
Sardegna 1 Cndania pur trovan 

elosi m (l i l iu oli 1 estienif 111 
qu 111(0 ditfu ilnu ntc 1 msc 1 i n 
1 iggiungeu il suo lontigonti 
eli zuc( he io (i n ulo i l i 1 I h sito 
ne di 1 1 si mini li qui si inno 
nella maggioi inz i d< Ile zone 
agnine il ili ine sia et w indo 
di lumi 111 l i hit tu oli ut 1 in 
Sai degna che polii bbe e sten 
dei si pei 1 ) >Q mil 1 oliai 1 pei 
ostacol i n il finanzi imento i l h 
costiu/ione di un nuovo 7iic 
theiiflcio già deliberala da! 
Consiglio comunale 

In Ci labtn 1 sistemi feudali 
ehe me01 i usi l i C [SSL] noi 
1 ippoit) con 1 bietieollot sta 
moililK indo h pioduzione sciti 
pando un tontigente cons lete 
volo (q li '19 1OJ t jiitu) UIV pio 
du/iom di soli 179 797 q li 

Investimenti I t i lutto 11 sufi! 
cienti hanno pieusto I n f ama 
I t i l i tu 1 e Moliteli in P igha 
regione questi (he con la pio 
spettiva della dign del I 01 tot e 
che mici essi pu le del T i ohe 
1 e poti à facilmente div e Hai e 
una seconda Lmili t ment 0 la 
Società zucchei ilici meridionali 
di Policoio tiene uno zucchei ili 
ciò con uni c ip K ila di ti isfoi 
inazione infoi 101 e alla moti del 
necessano nspetlo alla piodu 
7ione facendo diurne la cani 
paglia oltto 100 giorni conti0 
una meelii na7ionalo infi noi e 
ai cinquinta 

Delle iniziative pubbliche che 
pi evedevano la costi u?ione di 
due zucchei tfici in Puglia uno 
in Campania uno in Sardegna 
uno noi Molise solo quosL ulti 
ma ha trovato la possibilità per 
I inizio dei lavon 

I a confei eii7i emiliana in 
detta dal CRP1 ha respinto il 
tentativo di alcune foize bono 
miane di mettete 1 contadini set 
lenir ondi contro 1 contadini 
mendiomli ha inaiato un di 
scoi so tendente a bloccai e la 
capacita decisionale oolle forze 
monopohsliche e a date alla 
mano pubblici 1 poten necessa 
II per non solo enunciate prò 
grammi m i pei poi tarli a giù 
sta esecuzione Lei annunciata 
conferenza veneta e le confe 
renze che si dovi anno f i re nel 
Meridione puma della confe 
renza na nnale che pei impe 
gno del CRP1 emiliano si farà 
in accoido con le 1 et ioni inte 
ress ite indie se il governo do 
vesso nrn innc ancori passivo 
dovi ebbe detei minare un nuovo 
01 lentamente ad una sensibili? 
/azione della opinione pubblica 
affinché I mmenso E ìtnmonio 
ehe la colleltiviti e chiamala a 
paglie sia giustamente utilizza 
to per lo sviluppo economico e 
sociale del Meridione e della no 
sta agncottuia 

Pietro Coltelli 

La resa reale 

Riportare 
500 milioni 
nelle tasche 

dei 
bieticoltori 
Noi 1970 le barbabietole 

saranno pagato sulla baso di 
una tabella prezzi rltorila 
alla polarizzazione media a 
zlendale di ogni singolo ble 
tleoltore e non plu In base 
al prezzo grado ricavato ap 
pllcando II sistema del pa 
rametro nazionale elio viene 
cosi ad essoie parzialmente 
superato 

Il nuovo sistema, rispetto 
al procedente, rappresenta 
un corto vantaggio por II me 
rldlono, polche restituisce 
una parte del 500 milioni sot 
trotti annualmente al blell 
cultori nel passato 

Non ancora « a ciascuno II 
suo », quindi perché I nuovi 
prezzi sono ancora al di sot 
to del reale valore merceo 
logico della materia prima 

Perciò se da un lato va 
sottolineata la validità del 
nuovo sistema di pagamento 
por ragioni di equità onzltut 
to, oltreché come metro se 
lettlvo nel riassetto della col 
tura provocandone l'espan 
sione nelle zone plu adatte 
dall'altro bisogna rilevare 
che In senso generalo I prez 
zi stabiliti dalla CEE non 
sono soddisfacenti perché 
non tengono conto delta rosa 
reale In zucchero dello ble 
Iole In quanto presuppongo 
no una resa Industriale del 
l'81,25 % per bietole a 16°, 
quando sappiamo benissimo 
che essa supera il 90 % 

Il C N B assiemo ai con 
sorzi provinciali del meritilo 
ne, da Crotone a Foggia, da 
anni si stanno battendo per 
arrivare allo ammoderna 
mento del In/oratori di anali 
si Quest'anno finalmente lui 
ti I laboratori del meridione 
Strangoli, Pollcoro, Rendine 
(già meccanizzalo da due 
anni), Incoronata e Rignano 
Garganlco saranno mecca 
nlzzatl Le squadre d'analisi 
del CNB già forti dell'espe 
rlenza e del risultati acqui 
siti nel vecchi laboratori nel 
quali hanno dimostrato gran 
de serietà e capacità, olle 
nendo per 7 anni consecutivi 
gradazioni superiori a quel 
le dell'ANB, sono già pronto 
per a'frontore I moderni la 
boratorl, tecnicamente pre 
parate e con rinnovato vlgo 
re combattivo In armonia 
con le squadre addette al ri 
cevlmenti che nell'Insieme 
coslltulscono una entità reale 
che, nell'asslcuraro un con 
frollo serio ed efficace, rap 
presentano una garanzia per 
I soci 

A. Miricene 

Promozione del CNB nel Sud 

«L'uccellacelo» 
del Consorzio 

I bieticoltori dispongono ora di 150 centri di meccanizzazione 
associata — Si aprono nuove prospettive per il Mezzogiorno 

CUOIONP, matìsio 
L o c h i a m a v a n o « l ' u c c e l l a c e l o » etl e i a acco l to ne i \ a t i paes i , ne l le Inumate 

da u n ' i m m a n c a b i l e f o l l a d i h i c t i t o l t o i f , d i m u t a t i m i , d i £ i n \ a m ed a n / i a n i L a gè 
nei a le u n i n s i l a , i n c i c d u H i a a l l ' i n ì / i o . poi m e i d u g l i a , s o d d i s l a / i o n c in t in se­
condo tempo CIIL hanno accollo I npu t / i one ( i tosi i i i t . i i i i eseguil i con l i l i c o U u n li inno co 
slittato il giusto uconoscinienlo pei lo sfot7n mg i n i / / divo e l ì Ichbnl i i l t i u l i chi pi i 
mesi hanno impegni lo il Consoi/io i n tn tp io \ inn ilo bict i toltoit cicli i C il ihi M ed i suoi ri i 
i[gelili I .spello più significa 
tivo di tutto ciò ò d i riccie no 
nel f i t to clic la lottuia con 
metodi eh colti\ n/ionc aicaici 
prccnn e mtioduzione di una 
novità beccante come può os 
scio le l i to l lc io sullo appozzi 
mento dell ex biaccianle ot i 
assognntano dell ex tein/ iei< 
sono stati valutati ed attuit i d i 
un oigani//a/ione a^ociativ \ 
cieata dagli stessi contadini 

La costante pieoccupa7ione di 
accompagnate ali iniziativa con 
ti attuate e di tutela nelle con 
segno la costituzione di auto 
nome foime associative che 
opet aneli sul pnno della piodu 
/ione bieticola e del suo pio 
gì esso siano capaci di assidi 
tal e una i ornimi ta/ione ade 
guata i l Involo costituisce un 
c in t l e i L comune a tutta 101 
ganiz/azione del Conpoi 710 n 1 
zionale bieticolton in cui non 
si disci ninni un Noid un Ceti 
t io Italia ed un Sud 

L espone nza ha costituito il 
primo esempio dell inteio toni 
tono ni7iomle Neil niea del 
Consoizio imionale bieticolto 
ri operano lr)0 centi! di mec 
cani/7a?ione associata con più 
di tremila a7iende duetto col 
tivali ici assonilo lr) consoizi 
fitosanit 111 con 22 m ih azicn 
de associate con un ptogiaminr 
di un milnrdo ' anno 

1 a politica che il CNB da 
anni pei segue uguarda tutto 
l u c o dei pioblemi del nottore 
bieticolo saccarifero e compren 
de forme concrete di uitenen 
to nell ammodernamento delle 
tecniche di produzione che fan 
no perno sulla capacità autono 
ma di reali7?a/ione dei colti 
vaton associati II CNB inter 
viene nel solforo somentiero 0 
sperimentando e costituendo 
nuow tini di soml più nspon 
denti ali esigett i delh piodu 
7ione Ora i consoi zi e lo os 
locuzioni del Me770giorno non 
sono est r mei i l le ìmzntivc 
menzionato poiché da anni nt 
turno piogiammi nel Fucino 
i Giuhanovn a foggia i B u i 
dove operano consorzi filosa 
nitari gruppi associati per h 
meccani77a7ione 

Si può citare il program 
ma di usanamenio dei noma 
(odi proposto dal Consoi 710 

di -\\p7/ino che s i i impegnili 
do 1 I nle di s\ iluppo ( /ut die 
1 f ci loc ili il ptogi unni 1 di 
C IU1MIIO\ I di i l tn ()0 milioni 
di in e che v i IH i l i dilezioni 
di uni \ aloi i/zn/iono deil i he 
titolil i] 1 lot i le poi cui 111 
conti 1 il pei nolo di un suo 
ibbindnno d i pi t to degli in 

dustn ili 1 molli piogi untili i l 
Inali dal! nssoci i/ione. di 1 og 
gì i d i quel! 1 di I ueìlo di 
H m 

l u t l u i a questo impegno del 
lo 01 guuzzizioiu bieticole de! 
Mezzogiorno di Ind i rne l i fot 
zi associati di un dispongono 

(più del 25 per cento con pun 
(e del 50 poi cento di colliv 1 
loti) sul tei reno delh inizia 
tiva di ammodernamento della 
bieticoltuia urta hievitabilmcn 
to contio 1 mcompielisione 0 
I atteggiamento fiscale degli 
oigani decenti ati del ministeio 
della \gi icolturi contio il 
vuoto di iniziative che caiatte 
rizza gli Fnti di sviluppo 

I piogtammi sono finanziati 
dalle leggi dello Stato in mi 
suia ìm ufficiente e questo si 

si ni 1 I isp( Ito t Mento di 
luti i 11 (puslioiu e costituito 
d il I i l io th< pei un i \o< 1/10 
ne I itdiv inion'e consci \ iti ice 
msil i 11 molli etili pubblici la 
moltitudine delle nini oso di 
ietto colln itnci d i r si an 
oci i P dio coslilinsof 1 ispel 

to nuovo di ptospettm d quel 
i rt ttt 1 del Mezzogiorno non 

inonnti 1 11 finsi 1 p u m i ìzione 
IKUI I etili ne quolh volontà pò 
l i t ic i che poti ebbe pei meline 
h teihzziz om di uni co'! 1 
boi virine du ett i che indi ebbe 
i vantiggo dell economi 1 di 
molle zone 

Se da uni p i ! te I atluizio 
ne dei niogiammi di immzio 
no richiede me/71 fin ui?m 1 e 
tecnici i l io oigim/z i/ioni con 
indine pei l i t tu i / tone di min 
ni otfi ninni i/ione che stimoli de 
tei mini l i mw si unenti nello 
flesso sello 0 bieticolo s ice 1 
t i feio poiché il Mezze ir 01 no 1 
rsclu 0 chi disegno delle sle* 
-!( indush io occon e supeiare 
il congegno delle quoto 0 degli 
aioli d ul itt mietilo che M i 
eonfmnndo il Mezzogiorno ad 
11 e i mnrf mie dt 111 biotico1 

ini 1 
So il difetto ò nel unnico 

nel'n politici g o w i m l n i min 
c i l u l t i v n no'l imb lo di quel 
le foize politiche che sono 
mi i ' gmi i ln e neH imh \n defli 
enfi de C RPI del Mp/7oan 

no quelle c imct t^ e \n'nn' 
di piopoi te solo/ olii n' de i l 
pioblenn direni fpio enn nd 
ci7oni lotfi'e 11 n oblò 11 e! 
i l io nroMie't \ ( he ih O 1 n 
occasone deh 1 i i i n ^ ma e^n 
sn'l izinne e'ellni i'e in cu da 
vi anno (s^ete ! innovi! con 
l i d i eomumli n m ne > ^1 
msednli 1 ( ons eli 1 ef 1 n i 1 

paté giusto che 1 nodulo n 
f i coli i s iummo uni pn« ' onp 
i t t n i e ronsidei no e 1 r^fin 
no delh loio pn<= /ione di eoi 
livaton intpi os-' ih i(t one> i 
10 nel! nmh io A 11 defei m 
nato 1 inporto con gli enh re 
g one e che quc i i UHMTII i h 
hnno nel loio seno ndogunln 
mente nnn'esenli tp cuieUp foi 
70 cipaei di assicunie una no 
l i t ic i fivorevolo ngh inteiosri 
dei contadini 

A. Ponti Sgargi 
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MANGIMIFICI MODERNI 

MEDICI VETERINARI • PERITI 
COLLABORATORI 
CENTRO NAZIONALE PER LO 
ZIONE DEI MANGIMI 

AGRARI 

STUDIO E 

LABORATORI PER ANALISI CHIMICHE 

E TECNICI 

FORMULA 

S U P E R L A T 
è un prodotto del Movimento Cooperativo 

S U P E R L A T 
e latte fresco di vacca che viene sciemato e sottoposto 

a processo di essiccazione veloce con procedimento 

spray La polvere ottomila viene miscelata ed omogenelz 

zata con grassi animali di prima qualità e addizionala di 

vitamine 

S U P E R L A T 
alimento completo genuino solubile per I alimentazione 

del vuoil i destinati ali allevamento ed ali Ingrasso 


